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I3o D e l l a  P e r f e t t a

dir'tfur/t lo dìfpiacere a rei . V . Non ci diamo troppo ne nojìri intendimén­
ti , e rangole j trappa/Jìamo in quelle cofe , in che g li accidenti ci menano. 
V I. Neente vale apparare le cofe , che fa r  f t  debbono , e non fa rle  . V I I .  
Leggiamo d  alquanti cb' erano nelle mani molto gottofì , e di grandi poda­

gre

ce , e di vizzi difcacciatrice ! Quello Sconfiggitrice non è , come Splendiente : fi può ben* 
ufare con franchezza .

III. Guardiana di fama , onore di vita , fedia di vertude , e di vertude primizia , lo­
de di natura , e fegreto di tutta oneftà . Guardiano oggi fi dice nella Religione di San Fran-
cefco il Superiore del Convento ; e in Firenze il Superiore Secolare delle fpirituali Confrater­
nite , o Compagnie ; e il cuftode degli armenti , e delle gregge . Ed è la propria Tofcana 
parola , che rilponde alla Latina Cufloe ■ Sedia è la Tofcana , che rifponde alla Latina Se­
der . E'-con tutto che anche in Tofcano ottimamente fi dica Cuftode , e Sede j  pure Guar­
diano , e Sedia , è linguaggio più particolare del paefe . D i tutta oneftà. , per lignificare 
d' ogni oneftà , o pure , d' intera e perfetta oneftà ; è maniera ufatiffima da tutti i noilri 
antichi , che il Totz del Provenzale , e ’1 Todo dello Spagnuolo , e ’1 Tout del Franzefe , 
vennero anch’ elfi a rapprefentare. E  voglio anche aggiugnere il tù ì de’ Greci , vàie H oirtiuS'ji 
diremo noi , in tutta diligenza , preftiffimamente .

IV. Armamento i? di dirittura lo dìfpiacere a' rei . Io credo che abbia a dire Argomento 
è di dirittura : il che fi convincerebbe dal Latino , donde è prefo . Fanfi molti errori in 
quelli Volgarizzamenti a non r-ifcontrare col Latino. Il Talloni nelle Annotazioni al Voca­
bolario della Crufca alla V. Errore , dice : E ’ più Jìrano errare ti Mare , per camminare , 
o andar per lo mare . Eneid. Virg. E' ampie pianora del Mare ti conviene errare : efempio 
cavato dal Talloni , dalla Voce Piano nel Vocabolario , ove (la citato . Ma chi non vede , 
che jlunto fi ricordi del vaftum marie aequor arandum , di Virgilio Eneid-. Iib. 2. che quello 
Errare ha da dire Ara-rei II medefimo Talloni alla V. Confèrva ( per non parere io di vole­
re efcrcitare la cenfura più co’forefiieri , che co’ noilri ) efaminando la Voce Conferva , non 
fi avvide , che nell’ efempio di Crefcenzio , addotto dal Vocabolario , Conferva non vuol di­
re luogo ripofto per ferbare le cofe , ma Serva compagna d' altri Servi , auefouxiir , che il Fe­
llo Latino chiama ConferVam . E quella cenfura gli avrebbe fatto più onore in quel luogo , 
che quella del Cellarium , che per lo più s’ intenda d’ acque , che può edere benilfimo sba­
glio di (lampa ; e che avede a dire Caftellum , cioè conferva d’acqua ; o pur il Latino Cel­
larium non vi andade , edendo giù dato detto di fopra e quivi ripetuto falfamente . Alla 
Voce Compreffo l’efempio di Crefcenzio 9. 60. Abbiano gli occhi pelofì , e le mafcela comprese, 
non lignifica quello , che lignifica Compreffo appredo al Boccaccio , detto Fiorentinamente per 
Compleffo grojfo , membruto : ma è il Latino Comprejfus , cioè fotìile , baffo , /chioccia­
to , che è tutto il contrario di quello . Comprefftì malie , dice il Latino ; che è tratto da 
Varrone Lib. 2. de Re.Rull. Cap. 12. ove parla de’ fegnaii della bontà de’ buoi . Pilofie au- 
ribue , compreffie malie , fubfimifve . Alla Voce Crejcenza 1’ efempio di Livio: E eoe) lo git- 
taro- nella piu prefo crefcenza del Fiume ( ove parla de’ gemelli ) (limerebbe uno , che volef- 
ie dire , dovè il Fiume e più grodo ; vuol dire , vicino alla ripa , alla quale egli pofa della 
terra pollicela . Il Latino : in proxima alluvie , cioè dove ii Fiume crefce , cioè accrefce , 
la terra : che Alluviee appunto e definita nelle Leggi Romane , incrementum latene , cre- 
jcenzi , che fi fa a poco a poco , 1’ acqua fempre deponendo alla riva . Alla V. Focolare ,

e.empio di Seneca Pillola 78. I Focolari erano- nell’ antica Edizione fpiegati per Altari , 
quando dal fello fi vede , che vuol dire gli Scaldavivande , che fono piccoli Focolari porta­
t i l i  . Tumultue coquorum ejt , ipfoe cum obfohiìe focoe traneferentium . Laonde 1’ antica fpie- 
gaz otre è data meritamente nella ultima Edizionq tolta via , con mettervi la propria e ge- 
nu na .. A.la Lettera L. fi leggeva Lontanamento per Lontananza ; e apportavafene un folo 
elempio del libro di Marfilio da Padova intitolato Defenfor Parie , indrizzato a Ludovico 
i?mer»/r’j tra t0 t  Latino in Francefco , e dal Prancefco in Fiorentino ( così fi legge nel
Md. Medico Lorenzo di Firenze Cittadino ■ E notili , che nel 1200. e in quel torno, 
1 nodn uomini quello che ora fi dice Italiano , e Tofcano , diceano comunemente Fio- 
rentm, , cosi alìringendoh a- dire la cofa (leda, e ’1 comune ufo del parlare , prima che 
fodero infette le fiere qu.lliom che-fono venute dopo . E la Lingua Latina , perchè nata e 
parlata a principio nel folo Lazio, benché fi dilatade per tutta 1’ Italia , e fuori del Lazio, 

fi du-


